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456 IL SIGNOR DI PORCOGNACCO

L O SprEjz1AL E.
Eccolo, eccolo, che viene.

S GCEVN “Asmasy

PRIMO MEDICO, UN CONT4
DINO, UNA CONTADINA
-~ ERASTO e LO SPE.
ZIALE,

UN-C O N TADINO. .

Slgnmm noi ne puol piti 3 si lamenta della teftad

cendo che sente il pidi aran dolore del mondo. |

. MEpi1ic o. g

I’ ammalato ¢ pazze, tanto piu che I’ infermiti

dalle quale ¢ opprefso, secondo Galeno, nondo:

verebbe efsere alla tefta, ma bensi alla milza, h
sente il dolaore,

CONTADINO: .
Come sisia, Signore, li continua ancora # anid |
ventre o la cacarellada sei mesi in qua:

I.. Mep 1.6 0. i
Quefto ¢ buon segnoil che corpo si scarica: veno
a visitarlo tra dui, o tre giorni, ma se morifick
vanti quefto tempo, non mancate di avisaraier,
mentre non sarebbe cosa civile, che un Medi®
visita{se un morto,

L A CoNTADIN A. '
Il mio Padre, Signor, ¢ conrinuamente ammalato
di male in peggio,

1. ME pico. i
Non ¢ mia colpa: mentre li do de’ remediiy pet
che non guarisce? quante volte li hanno ¢
sangye ?
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LA

COMEDIA.

LA CoNTADINA,
Quindici volte, Sigoore, inventi giorni.

: I. MEDIC ©.
Quindici volee?

LA CONTADIN A,
S1, Signore.
LM EEDil-C:0,
E non guarisce ancora?
LA CoNnTA DIN A,
Non , Signore.
. MEDI C 0.
E' dunque segno, che®l’ infirmitd non é nel sam.
gue. Lo faremo. purgare altretante volre, per
vedere sefufse nelli humori; e se con queftonon £
ciriesce, lo mandaremo alli bagni,

B 0SS D E<Z. 1o ASLCE,
Quefto ¢ il fine della medicina,
ER A S ToO.
fo sono, Signore, ch’ vi ho mandato a parlare li
giorni pafsaci per un mio Parente,ch’ € un poce
torbido di cervello; il quale voglio mettervi nelle
mani, affine di guarirlo con pia commodita, come
anche per ritirarlodalla conversarione,
I. MEpDi1IC O:
Si, Signore, ho di gia dispolte cutee le cose; evi
prometto, chie ne havero tuttala cura necefsaria,

E'R'A'S T-0.
Eccelo appunto che viene. ;
. M ED 1CO. : !
Lacongiontura ¢ tutta propitia, mentreho guian- '
cora uno de' miei Amici, col quale potre con-
sultare sopra‘lasua infirmita, :

Tom. 111, U _ SCE-
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